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Struttura del CorsoStruttura del CorsoStruttura del CorsoStruttura del Corso
�� Il corso ha una struttura flessibile che viene decisa Il corso ha una struttura flessibile che viene decisa 

direttamente dagli studenti alla prima lezione:direttamente dagli studenti alla prima lezione:
�� Oggi vengono presentati gli Oggi vengono presentati gli argomenti potenziali argomenti potenziali del corsodel corso
�� Poi da qui alla prossima lezione potete andare a marcare le Poi da qui alla prossima lezione potete andare a marcare le 

vostre preferenze seguendo il linkvostre preferenze seguendo il link
 http://www.disit.dsi.unifi.it/argomentisdtriennale.htmlhttp://www.disit.dsi.unifi.it/argomentisdtriennale.html

�� GliGli argomentiargomenti cheche sarannosaranno maggiormentemaggiormente sceltiscelti sarannosaranno
usatiusati per per comporrecomporre ilil corsocorso sullasulla base base delladella loroloro duratadurata e e 
complessitacomplessita’’
Al iAl i titi llilli ditiditi didi ii i ti t�� AlcuniAlcuni argomentiargomenti, , quelliquelli menomeno graditigraditi e e didi minor minor interesseinteresse, , 
sarannosaranno eliminatieliminati per non per non caricarecaricare troppotroppo ilil corsocorso. . 
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ModelloModello deldel CorsoCorsoModelloModello del del CorsoCorso
�� TipicamenteTipicamente per per ogniogni argomentoargomento vieneviene presentatopresentato::

R i itiR i iti ti i iti i i d lld ll ilil d ll’ td ll’ t RequisitiRequisiti e e motivazionimotivazioni dellodello svilupposviluppo dell’argomentodell’argomento
PuntoPunto didi vista vista dell’utentedell’utente e del e del gestoregestore

 StatoStato dell’artedell’arte StatoStato dell’artedell’arte
BasiBasi teoricheteoriche e e tecnologichetecnologiche
EventualiEventuali standardstandardEventualiEventuali standard standard 
ProdottiProdotti didi mercatomercato (leader), pro e (leader), pro e controcontro

 RecentiRecenti InnovazioniInnovazioni ee tendenzetendenze RecentiRecenti InnovazioniInnovazioni e e tendenzetendenze
 ConfrontiConfronti frafra le le varievarie tecnologietecnologie e e nuovenuove soluzionisoluzioni, pro e , pro e controcontro
 DettagliDettagli progettualiprogettuali DettagliDettagli progettualiprogettuali
 AspettiAspetti prestazionaliprestazionali e e didi scalabilitàscalabilità

�� SeminariSeminari didi altrialtri studentistudenti e/o e/o espertiesperti, …., ….
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RicevimentoRicevimento eded esameesame

�� RicevimentoRicevimento per la per la didatticadidattica frontalefrontalepp
 In In ufficioufficio: Via S. Marta: Via S. Marta
T ttiT tti ii V diV di d lld ll 11 3011 30 llll 13 0013 00TuttiTutti ii VenerdiVenerdi dalledalle ore 11:30 ore 11:30 allealle 13:0013:00

�� RicevimentoRicevimento per per elaboratielaborati
OgniOgni giornogiorno, , dalledalle 8:00 8:00 allealle 20:0020:00

ModalitaModalita’ per’ per ilil superamentosuperamento dell’esamedell’esame�� ModalitaModalita’ per ’ per ilil superamentosuperamento dell’esamedell’esame
CompletareCompletare con con successosuccesso un un elaboratoelaborato

concordatoconcordato
SulleSulle tematichetematiche del del corsocorso

�� EventualiEventuali stage e stage e tesitesi
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http://www dsi unifi it/http://www dsi unifi it/~nesi~nesi//didaptical htmldidaptical htmlhttp://www.dsi.unifi.it/http://www.dsi.unifi.it/~nesi~nesi//didaptical.htmldidaptical.html
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DISITDISIT
Distributed Systems andDistributed Systems and 

Internet TechnologiesInternet Technologies
Prof Paolo NesiProf. Paolo Nesi

Via S. Marta, ala destra, 2’ piano, , p
http://www.disit.dsi.unifi.it
http://www.disit.dsi.unifi.it 
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DISIT LabDISIT Lab http://www disit dsi unifi ithttp://www disit dsi unifi itDISIT Lab, DISIT Lab, http://www.disit.dsi.unifi.ithttp://www.disit.dsi.unifi.it
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ProgettiProgetti InternazionaliInternazionali
didi RicercaRicerca ((unauna selezioneselezione))didi RicercaRicerca ((unauna selezioneselezione))

�� ECLAPECLAP: : modellimodelli e e soluzionisoluzioni per le per le retireti didi buonabuona braticabratica e e 
la la distribuzionedistribuzione didi contenuticontenuti digitalidigitali in in ambitoambito teatraleteatrale
verso la European Digital Library:    verso la European Digital Library:    http://bpnet.eclap.euhttp://bpnet.eclap.eu
 ElaborazioneElaborazione delladella semanticasemantica ElaborazioneElaborazione delladella semanticasemantica
 CoordinatoreCoordinatore, 20 partner, 3.4 , 20 partner, 3.4 meuromeuro

�� AXMEDISAXMEDIS:: Automated production of cross media content Automated production of cross media content 
for multichannel distribution: for multichannel distribution: cross media content for cross media content for ii--TV, PC, TV, PC, 
mobiles, PDAs, etc., MPEGmobiles, PDAs, etc., MPEG--21, MPEG21, MPEG--4, fingerprinting, DRM/CAS, etc.4, fingerprinting, DRM/CAS, etc.
 SoluzioniSoluzioni grid per grid per ilil media computing, media computing, controcontro la la PirateriaPirateria!!!!
 http://www.axmedis.orghttp://www.axmedis.org , , CoordinatoreCoordinatore, 40 partner, 8.4 , 40 partner, 8.4 meuromeuro

�� II--MAESTROMAESTRO:: collaborative tools for music educationcollaborative tools for music education
lti d l i t f MPEG SMR S b li M ilti d l i t f MPEG SMR S b li M i multimodal interfaces, MPEG SMR Symbolic Music multimodal interfaces, MPEG SMR Symbolic Music 

Representation, Representation, http://www.ihttp://www.i--maestro.net/maestro.net/ , 2.5 , 2.5 meuromeuro

�� ……WEDELMUSIC, WEDELMUSIC, ,,
�� ….….MusicnetworkMusicnetwork, , 
�� ….Moods, IMUTUS….Moods, IMUTUS, ….., …..
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Altri progetti in corsoAltri progetti in corsoAltri progetti in corsoAltri progetti in corso
�� MyStoryPlayerMyStoryPlayer connesso a ECLAP: connesso a ECLAP: Uno strumento per le Uno strumento per le 

t i i ti h li i l i i it i i ti h li i l i i iannotazioni semantiche non lineari e la navigazione in annotazioni semantiche non lineari e la navigazione in 
multimedia: multimedia: http://www.myastoryplayer.orghttp://www.myastoryplayer.org
M bil M di iM bil M di i t ti ti i i t dit ti ti i i t di�� Mobile Medicine: Mobile Medicine: strumenti semantici e sistema di strumenti semantici e sistema di 
supporto alla formazione e delle decisioni per area medica supporto alla formazione e delle decisioni per area medica 
U i it iU i it i htt // b d dihtt // b d diUniversitaria. Universitaria. http://mobmed.axmedis.orghttp://mobmed.axmedis.org

�� PalamedePalamede: Open Access Journal, OAI, sistema : Open Access Journal, OAI, sistema MultipressMultipress
per la distribuzione di riviste in Open Access per la per la distribuzione di riviste in Open Access per la FlorenceFlorence
UniversityUniversity Press. Press. http://palamede.fupress.comhttp://palamede.fupress.com

�� EE--Learning Learning forfor IdraulicaIdraulica,  ,  EbookEbook innovativi e distribuzione innovativi e distribuzione 
di questi verso sistemi multicanale, di questi verso sistemi multicanale, iPadiPad, , IphoneIphone, , AndroidAndroid, , 
etc. etc. http://idraulica.fupress.comhttp://idraulica.fupress.com

Sistemi Distribuiti, Univ. Firenze, Paolo Nesi 2010-2011 9



Altri progetti in corsoAltri progetti in corsoAltri progetti in corsoAltri progetti in corso
�� Open Mind Innovative Open Mind Innovative SpaceSpace: : Un sistema per la ricerca Un sistema per la ricerca 

i t lli t di t id il di i f ff ti t lli t di t id il di i f ff tintelligente di competenze, ridurre il divario fra offerta e intelligente di competenze, ridurre il divario fra offerta e 
domanda.domanda.
EE O d liO d li Si t li i i biliSi t li i i bili�� Emergenza Emergenza OpedalieraOpedaliera: : Sistema e applicazioni mobili per Sistema e applicazioni mobili per 
ridurre i tempi di reazione del personale in caso di Maxi ridurre i tempi di reazione del personale in caso di Maxi 
E d li i di f i iE d li i di f i iEmergenze ospedaliere: via di fuga, organizzazione, Emergenze ospedaliere: via di fuga, organizzazione, 
aggregazione, accesso a manuali, supporto alle decisioni aggregazione, accesso a manuali, supporto alle decisioni 
etcetcetc. etc. 

�� Emergenza sui Treni: Emergenza sui Treni: Sistema e applicazioni mobili per Sistema e applicazioni mobili per 
id i t i di i d l l i diid i t i di i d l l i diridurre i tempi di reazione del personale in caso di ridurre i tempi di reazione del personale in caso di 

Emergenze sui treni: problemi per gli utenti, fuga, Emergenze sui treni: problemi per gli utenti, fuga, 
i li ti li taggregazione, manuali, etc. aggregazione, manuali, etc. 
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DISIT: Alcuni Risultati di Ricerca concretiDISIT: Alcuni Risultati di Ricerca concretiS : cu su d ce c co c eS : cu su d ce c co c e
�� WinnerWinner ofof Piano Piano ContextContext at MIREX 2009at MIREX 2009, algoritmi di , algoritmi di 

trascodificatrascodifica
�� Logica Temporale TILCO, Logica Temporale TILCO, teorie e strumenti per la teorie e strumenti per la 

specifica formale ed esecuzione diretta dei sistemi di tempo specifica formale ed esecuzione diretta dei sistemi di tempo 
realereale

�� MPEG SMR MPEG SMR standard ISO per la modellazione standard ISO per la modellazione 
simbolica di musica, MPEGsimbolica di musica, MPEG--4 parte 23. 4 parte 23. pp
Contributi in MPEGContributi in MPEG--21, M3W21, M3W

�� AXMEDIS AXMEDIS FrameworkFramework: migliaia di soluzioni e strumenti per : migliaia di soluzioni e strumenti per g pg p
la modellazione di contenuti intelligenti per PC e sistemi la modellazione di contenuti intelligenti per PC e sistemi 
mobili. Distribuiti nel mondo in forma gratuita (800.000 mobili. Distribuiti nel mondo in forma gratuita (800.000 g (g (
download su strumenti MPEGdownload su strumenti MPEG--21):21):
 AXMEDIS DRM, P2P e AXCP Media AXMEDIS DRM, P2P e AXCP Media GridGrid, micro , micro gridgrid
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Supporto alla didatticaSupporto alla didatticaSupporto alla didatticaSupporto alla didattica
�� Formazione al laboratorio di ricerca con i Corsi:Formazione al laboratorio di ricerca con i Corsi:�� Formazione al laboratorio di ricerca con i Corsi:Formazione al laboratorio di ricerca con i Corsi:

 Sistemi DistribuitiSistemi Distribuiti, Laurea triennale in Ingegneria Informatica o , Laurea triennale in Ingegneria Informatica o 
Telecomunicazioni: Telecomunicazioni: 
sistemi distribuiti, mobili, grid, p2p, esistemi distribuiti, mobili, grid, p2p, e--commerce, MW, …commerce, MW, …

 Sistemi Collaborativi e di ProtezioneSistemi Collaborativi e di Protezione, Laurea Magistrale in , Laurea Magistrale in 
Informatica o Telecomunicazioni: Informatica o Telecomunicazioni: 
sistemi collaborativi, cloud computing, protezione media, DRM,..sistemi collaborativi, cloud computing, protezione media, DRM,..

 Metodologie informatiche per le discipline umanisticheMetodologie informatiche per le discipline umanistiche LaureaLaurea Metodologie informatiche per le discipline umanisticheMetodologie informatiche per le discipline umanistiche, Laurea , Laurea 
magistrale LM43, Facoltà di Letteremagistrale LM43, Facoltà di Lettere

 altri Corsi Universitari correlati al personale DISITaltri Corsi Universitari correlati al personale DISIT …. altri Corsi Universitari correlati al personale DISIT…. altri Corsi Universitari correlati al personale DISIT

�� Stage e Tesi di Laurea al DISIT:Stage e Tesi di Laurea al DISIT:
 Laurea Triennale e/o Magistrale in IngegneriaLaurea Triennale e/o Magistrale in Ingegneria Laurea Triennale e/o Magistrale in IngegneriaLaurea Triennale e/o Magistrale in Ingegneria

�� Dottorato di ricerca al DISIT, Dottorato di ricerca al DISIT, 
 + di+ di 15 dottori di ricerca negli ultimi anni15 dottori di ricerca negli ultimi anni
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http://www disit dsi unifi it/tesi htmlhttp://www disit dsi unifi it/tesi htmlhttp://www.disit.dsi.unifi.it/tesi.htmlhttp://www.disit.dsi.unifi.it/tesi.html
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DISIT Lab: InfrastrutturaDISIT Lab: Infrastruttura
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Laboratorio INEALaboratorio INEA--LABLABLaboratorio INEALaboratorio INEA--LABLAB
�� http://www.ineahttp://www.inea--lab.eulab.eu
�� Dipartimento di Meccanica e Tecnologie Industriali, Dipartimento di Meccanica e Tecnologie Industriali, 

Università degli Studi di FirenzeUniversità degli Studi di Firenze
�� Dipartimento di Sistemi e InformaticaDipartimento di Sistemi e Informatica, , Università degli Università degli 

Studi di FirenzeStudi di Firenze
�� Dipartimento di Elettronica e TelecomunicazioniDipartimento di Elettronica e Telecomunicazioni, , 

Università degli Studi di FirenzeUniversità degli Studi di Firenze
�� PowerSoftPowerSoft S.r.l.S.r.l.
�� B&CB&C SpeakersSpeakers SpASpA
�� HPSoundHPSound EquipmentEquipment S.r.l.S.r.l.
�� AudiomaticaAudiomatica S.r.lS.r.l
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Argomenti Potenziali per Sistemi DistribuitiArgomenti Potenziali per Sistemi DistribuitiArgomenti Potenziali per Sistemi DistribuitiArgomenti Potenziali per Sistemi Distribuiti
�� Introduzione ai Sistemi DistribuitiIntroduzione ai Sistemi Distribuiti �� Sistemi Cooperativi, CSCWSistemi Cooperativi, CSCW
�� XML introduzioneXML introduzione
�� HTML HTML overviewoverview

�� Sistemi Mobili Sistemi Mobili 
�� DistanceDistance LearningLearning, e, e--learninglearning

�� PHP la programmazionePHP la programmazione
�� Modelli, architetture Modelli, architetture 

�� Reti Sociali, Reti Sociali, overviewoverview
�� SemantiSemantic and Media c and Media 

MiddlewareMiddleware
�� Web Web ServicesServices e chiamate RESTe chiamate REST

ComputingComputing
�� CloudCloud computingcomputing e e 

�� CORBACORBA
�� Sistemi P2PSistemi P2P

VirtualizzazioneVirtualizzazione
�� Commercio Elettronico e Commercio Elettronico e 

�� Clock e OrdinamentiClock e Ordinamenti
�� Sistemi GRID e architetture Sistemi GRID e architetture 

sistemi disistemi di Protezione, Protezione, 
overviewoverview
V l t i d ll t i iV l t i d ll t i iparalleleparallele �� Valutazione delle prestazioni Valutazione delle prestazioni 
sistemi WEBsistemi WEB
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Introduzione ai Sistemi DistribuitiIntroduzione ai Sistemi DistribuitiIntroduzione ai Sistemi DistribuitiIntroduzione ai Sistemi Distribuiti
�� CosaCosa sonosono ii sistemisistemi distribuitidistribuiti
�� TecnologieTecnologie deidei sistemisistemi distribuitidistribuiti

I t tI t t E l iE l i I t tI t t�� Internet e Internet e suasua EvoluzioneEvoluzione, Intranet, Intranet
�� SistemiSistemi MobiliMobiliS s eS s e obob
�� ProblemiProblemi deidei sistemisistemi distribuitidistribuiti

SS�� Web Server e Web Server e serviziservizi
�� ArchitettureArchitetture nn--tiertier�� ArchitettureArchitetture nn tiertier
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XML introduzioneXML introduzioneXML introduzioneXML introduzione
�� XML definizioneXML definizione
�� Strutture XMLStrutture XML

F li i XMLF li i XML�� Formalizzazione XMLFormalizzazione XML
�� DTD e XML SchemaDTD e XML Schemae Sc e ae Sc e a
�� Tipi di dati complessiTipi di dati complessi
�� AnnotazioniAnnotazioni
�� Presentazione di XML con CSSPresentazione di XML con CSS�� Presentazione di XML con CSSPresentazione di XML con CSS
�� ESERCITAZIONI su XMLESERCITAZIONI su XML
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HTML e PHPHTML e PHP overviewoverviewHTML e PHP HTML e PHP overviewoverview
�� HTML HTML OverviewOverview

Cosa e’ l’Cosa e’ l’thmlthml, pagine html, architetture web , pagine html, architetture web 
server con html, server con html, ,,

 I costrutti HTML, tabelle, frame, etc. I costrutti HTML, tabelle, frame, etc. 

�� PHP PHP OverviewOverview e programmazionee programmazione
PHP l b i hit tt W b S PHPPHP l b i hit tt W b S PHPPHP le basi, architetture Web Server con PHPPHP le basi, architetture Web Server con PHP

 Integrazione PHP e HTMLIntegrazione PHP e HTML
Programmazione PHPProgrammazione PHP
Costrutti di base del PHPCostrutti di base del PHPCostrutti di base del PHPCostrutti di base del PHP
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Modelli ed ArchitettureModelli ed Architetture MiddlewareMiddleware 1/21/2Modelli  ed Architetture, Modelli  ed Architetture, MiddlewareMiddleware 1/21/2
�� ModelliModelli e e ArchitettureArchitetture DistribuiteDistribuite: : 

 EvoluzioneEvoluzione delledelle architetturearchitetture, Client Server, , Client Server, ComunicazioneComunicazione frafra
processiprocessi, Proxy, peer process, WEB applets, Thin clients, Proxy, peer process, WEB applets, Thin clients

 ModelliModelli didi SistemiSistemi MobiliMobili
 ProblemiProblemi didi progettazioneprogettazione didi SistemiSistemi DistribuitiDistribuiti

M d lliM d lli didi I iI i i ii i dd i ii i ii didi ii ModelliModelli didi InterazioneInterazione sincronisincroni eded asincroniasincroni, , sincsinc. . didi eventieventi
 ModelliModelli didi SicurezzaSicurezza e e distribuzionedistribuzione contenuticontenuti

MiddlMiddl�� MiddlewareMiddleware::
 ComunicazioneComunicazione frafra processiprocessi, , LivelliLivelli OSIOSI
 PerchéPerché ilil MiddlewareMiddleware PerchéPerché ilil MiddlewareMiddleware
 Sockets and portsSockets and ports
 UDP e TCP, RPC e RMIUDP e TCP, RPC e RMI,,
 Data representation and coding for transmissionData representation and coding for transmission
 MIME, MIME, MultipurposeMultipurpose Internet Mail Internet Mail ExtensionsExtensions

Sistemi Distribuiti, Univ. Firenze, Paolo Nesi 2010-2011 21

 ……



MiddlewareMiddleware 2/2/22:: CallCall RemoteRemoteMiddlewareMiddleware 2/2/22: : CallCall RemoteRemote
�� InvocazioniInvocazioni RemoteRemote
�� InterfacceInterfacce, IDL, IDL

Remote Procedure CallRemote Procedure Call�� Remote Procedure CallRemote Procedure Call
�� CORBA IDLCORBA IDL
�� ModelloModello ad ad oggettioggetti didi sistemisistemi distribuitidistribuiti

OggettiOggetti remotiremoti eded interfacceinterfacce�� OggettiOggetti remotiremoti eded interfacceinterfacce
�� ComunicazioneComunicazione Applications

frafra oggettioggetti, RMI, RMI
Middl

RMI, RPC and events
Middlewa

layersRequest reply protocol

External data representation
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WebWeb ServicesServices e chiamate RESTe chiamate RESTWeb Web ServicesServices e chiamate RESTe chiamate REST
�� WS (Web Services) WS (Web Services) obiettiviobiettivi e e ragioniragioni( )( ) gg
�� Architecture e Architecture e ProtocolliProtocolli

GliGli t d dt d d d id i WSWS�� GliGli standard standard deidei WSWS
�� SOAP CallSOAP CallSO CaSO Ca
�� Building SOAPBuilding SOAP--based Applicationsbased Applications

SS�� ArchitettureArchitetture basatebasate susu WSWS
�� ArchitetturaArchitettura RESTREST�� ArchitetturaArchitettura RESTREST
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CORBA, aCORBA, a middlewaremiddlewareCORBA, a CORBA, a middlewaremiddleware
�� CORBA ArchitectureCORBA Architecture
�� General ConceptsGeneral Concepts
�� ORB StructureORB Structure�� ORB StructureORB Structure
�� Client and Server in CORBAClient and Server in CORBA

Obj t Ad tObj t Ad t�� Object AdapterObject Adapter
�� CORBA for WEB applicationsCORBA for WEB applications
�� Usage of CORBAUsage of CORBA
�� Single and Single and Application CORBAfgg

Multithread Multithread 
CORBACORBA

Application
Objects

CORBAf
acilities

CORBAs

Object Request Broker
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Sistemi P2PSistemi P2PSistemi P2PSistemi P2P
AspettiAspetti GeneraliGenerali ApplicazioniApplicazioni�� AspettiAspetti GeneraliGenerali, , ApplicazioniApplicazioni

�� EvoluzioneEvoluzione StoricaStorica
M ti i iM ti i i ilil P2PP2P�� MotivazioniMotivazioni per per ilil P2PP2P

�� RequirementsRequirements
A hit t P2PA hit t P2P tt i ti htt i ti h�� Architecture P2P e Architecture P2P e caratteristichecaratteristiche

�� RicercheRicerche e download e download multisorgentemultisorgente, , BTorrentBTorrent
�� RetiReti P2P in OverlayP2P in Overlay
�� ControlloControllo e e supervisionesupervisione retireti P2PP2P
�� EsempiEsempi: Skype, JXTA, : Skype, JXTA, DiMOBDiMOB
�� EsempiEsempi: : SoluzioneSoluzione P2P per P2P per ilil B2B, B2B, basatabasata susu BTorrentBTorrent
�� EsempiEsempi: P2PTV, P2P : P2PTV, P2P webTVwebTV, progressive Download of , progressive Download of 

audio/visual contentaudio/visual content
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Clock e OrdinamentiClock e OrdinamentiC oc e O d eC oc e O d e
�� MotivazioniMotivazioni�� MotivazioniMotivazioni
�� ProblemiProblemi didi sincronizzazionesincronizzazione frafra nodinodi
�� AlgoritmiAlgoritmi didi sincronizzazionesincronizzazione
�� SincronizzazioneSincronizzazione didi tempotempo assolutoassoluto frafra nodinodi�� SincronizzazioneSincronizzazione didi tempo tempo assolutoassoluto frafra nodinodi
�� OrdinamentoOrdinamento didi eventieventi sui sui nodinodi

Network
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Sistemi GRID e architetture paralleleSistemi GRID e architetture parallelepp
�� Contesto tecnologicoContesto tecnologico
�� Architetture ParalleleArchitetture Parallele
�� The GRID definizione eThe GRID definizione e

ParallelParallel
C tiC ti

Distributed Distributed 
ComputingComputing�� The GRID, definizione e The GRID, definizione e 

motivazionimotivazioni
�� Concetti estesi dei GRIDConcetti estesi dei GRID

ComputingComputing ComputingComputing

�� Concetti estesi dei GRID, Concetti estesi dei GRID, 
microgridmicrogrid
Applicazioni e problemi dei GRIDApplicazioni e problemi dei GRID�� Applicazioni e problemi dei GRIDApplicazioni e problemi dei GRID

�� Soluzioni GRID..Soluzioni GRID..GlobusGlobus, Condor, Condor GRID 
�� Soluzioni Soluzioni MicroGRIDMicroGRID: AXCP : AXCP gridgrid
�� Confronto fra GRIDConfronto fra GRID

Computing

�� Applicazioni per Applicazioni per microGRIDmicroGRID
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Sistemi Cooperativi CSCWSistemi Cooperativi CSCWSistemi Cooperativi, CSCWSistemi Cooperativi, CSCW
�� CSCW: Computer CSCW: Computer SupportedSupported Cooperative Cooperative pp pppp pp

WorkWork
Tipologie di massimaTipologie di massima�� Tipologie  di massimaTipologie  di massima

�� Esempi di Soluzioni sincrone e asincroneEsempi di Soluzioni sincrone e asincrone
�� Tassonomie dei CSCWTassonomie dei CSCW

Tecnologie e proprietà dei CSCWTecnologie e proprietà dei CSCW�� Tecnologie e proprietà dei CSCWTecnologie e proprietà dei CSCW
�� Architetture CSCWArchitetture CSCW Input InputInput 

Input Input Input 

�� Esempi completi Esempi completi Selection 

Data Manipulation

Selection Selection Selection 

Data Manipulation 

Distribution 

Data Manipulation 

Di l

Data Manipulation 

Di l

Data Manipulation 

Di l
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Sistemi MobiliSistemi MobiliSistemi Mobili Sistemi Mobili 
�� ProblematicheProblematiche deidei sistemisistemi mobilimobili
�� Confronti fra SO e modelli di sviluppoConfronti fra SO e modelli di sviluppo

Di t ib i di t ti i t i biliDi t ib i di t ti i t i bili�� Distribuzione di contenuti per sistemi mobiliDistribuzione di contenuti per sistemi mobili
�� Lavoro Collaborativo fra sistemi mobiliLavoro Collaborativo fra sistemi mobilia o o Co abo a o a s s e oba o o Co abo a o a s s e ob
�� P2P e sistemi MobiliP2P e sistemi Mobili
�� Modelli di programmazione, per esempioModelli di programmazione, per esempio

iPhoneiPhone//iPadiPad,, AndroidAndroid, …, …iPhoneiPhone//iPadiPad, , AndroidAndroid, …, …
Windows Windows PhonePhone, Windows Mobile, Windows Mobile

�� Applicazioni reali: mobile medicine, Applicazioni reali: mobile medicine, 
ECLAP, idraulica, etc. ECLAP, idraulica, etc. 
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DistanceDistance LearningLearning, e, e--learninglearning (NEW)(NEW)DistanceDistance LearningLearning, e, e learning learning (NEW)(NEW)
DistanceDistance learninglearning modelsmodels andand toolstools�� DistanceDistance learninglearning modelsmodels and and toolstools

�� Modelli di Modelli di DistanceDistance LearningLearning
�� DistanceDistance learninglearning e sistemi mobilie sistemi mobili

Controllo e monitoraggioControllo e monitoraggio�� Controllo e monitoraggioControllo e monitoraggio
�� Formazione ContinuaFormazione Continua
�� Relazione con i modelli pedagogici Relazione con i modelli pedagogici 
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Reti SocialiReti Sociali overviewoverview SCPSCPReti Sociali, Reti Sociali, overviewoverview SCPSCP

�� Definition of Social NetworkDefinition of Social Network
�� Terminology and Social NetworksTerminology and Social Networksgygy
�� Classification of Social NetworksClassification of Social Networks
�� User Generated Content, UGCUser Generated Content, UGC�� User Generated Content, UGCUser Generated Content, UGC
�� Measures of Social NetworksMeasures of Social Networks
�� Social Network AnalysisSocial Network Analysis�� Social Network AnalysisSocial Network Analysis
�� Motivational MetricsMotivational Metrics
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SemanticSemantic and Mediaand Media ComputingComputing (NEW)(NEW)SemanticSemantic and Media and Media ComputingComputing (NEW)(NEW)

�� Problemi  computazioni del Problemi  computazioni del SemanticSemantic and and 
Media Media ComputingComputingp gp g

�� Calcolo delle similarità simboliche, Calcolo delle similarità simboliche, clusteringclustering
P d i di d i iP d i di d i i�� Produzione di raccomandazioniProduzione di raccomandazioni

�� Monitoraggio di canali distributivi: DVBMonitoraggio di canali distributivi: DVB--T, T, gggg
DVBDVB--S, P2P, Web, etc.S, P2P, Web, etc.
Identificazione e Riconoscimento di mediaIdentificazione e Riconoscimento di media�� Identificazione e Riconoscimento di mediaIdentificazione e Riconoscimento di media

�� Il Codice ISAN ed altri codiciIl Codice ISAN ed altri codici
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CloudCloud computingcomputing e Virtualizzazionee VirtualizzazioneCloudCloud computingcomputing e Virtualizzazionee Virtualizzazione
�� Motivations for Cloud computing and VirtualizationMotivations for Cloud computing and Virtualization
�� Virtual Machine concepts: Virtual Machine concepts: emulation, emulation, parapara--virtualization, virtualization, 

snapshotssnapshots
Cloud ComputingCloud Computing cloudcloud vsvs grid goals of cloud computinggrid goals of cloud computing�� Cloud Computing, Cloud Computing, cloud cloud vsvs grid, goals of cloud computinggrid, goals of cloud computing

�� High Availability, High Availability, Workload BalancingWorkload Balancing
�� vSpherevSphere InfrastructureInfrastructure VmotionVmotion Power ManagementPower Management�� vSpherevSphere Infrastructure, Infrastructure, VmotionVmotion, Power Management, , Power Management, 

Resource Scheduling,  Fault ToleranceResource Scheduling,  Fault Tolerance
�� Security on the CloudSecurity on the Cloudyy
�� Conversions Conversions among VM and physical machinesamong VM and physical machines

 CovnersionsCovnersions: P2V, V2V: P2V, V2V
�� vCentervCenter, datacenters and cluster management, datacenters and cluster management

 Performance analysis for the cloudPerformance analysis for the cloud
�� ComparisonComparison among Cloud computing solutionsamong Cloud computing solutions
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Commercio Elettronico e sistemi diCommercio Elettronico e sistemi diCommercio Elettronico e sistemi di Commercio Elettronico e sistemi di 
protezione (un remake), protezione (un remake), overviewoverview

�� Diverso da quello del 2009Diverso da quello del 2009--2010:2010:

�� Presupposti del commercio elettronicoPresupposti del commercio elettronico
M d lli di tM d lli di t�� Modelli di pagamentoModelli di pagamento

�� Modelli protezione dei dati, certificazione e firmaModelli protezione dei dati, certificazione e firma
�� Aspetti legali della protezione dei contenuti digitaliAspetti legali della protezione dei contenuti digitali

 Termini di uso dei portali web, politiche sulla Termini di uso dei portali web, politiche sulla p , pp , p
privacyprivacy

�� Protezione dei contenuti digitaliProtezione dei contenuti digitali�� Protezione dei contenuti digitaliProtezione dei contenuti digitali
DigitalDigital RightsRights ManagementManagement
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Valutazione delle prestazioni sistemi Valutazione delle prestazioni sistemi pp
WEB WEB (NEW)(NEW)

�� Diverso da quello del 2009Diverso da quello del 2009--2010:2010:

�� Valutazione delle prestazioni di un portale WEBValutazione delle prestazioni di un portale WEB
�� Generazione di caricoGenerazione di carico
�� Analisi del trafficoAnalisi del traffico
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Distributed SystemsDistributed SystemsDistributed SystemsDistributed Systems
C l i D lli d Ki dbC l i D lli d Ki db�� Coulouris, Dollimore and KindbergCoulouris, Dollimore and Kindberg
Edition 4, AddisonEdition 4, Addison--Wesley 2006Wesley 2006

�� Computer Supported Cooperative Work, Introduction to Distributed Computer Supported Cooperative Work, Introduction to Distributed 
Applications U M Borghoff J H Schlinchter SpringerApplications U M Borghoff J H Schlinchter SpringerApplications, U. M. Borghoff, J. H. Schlinchter, SpringerApplications, U. M. Borghoff, J. H. Schlinchter, Springer

�� The GRID: Blue Print for a new Computing Structure, I. Foster, C. Kesselman, The GRID: Blue Print for a new Computing Structure, I. Foster, C. Kesselman, 
Morgan Kaufmann.Morgan Kaufmann.

�� A Methodology for Client/Server and WEB Application Development, Ro. A Methodology for Client/Server and WEB Application Development, Ro. 
Fournier, Yourdon Press.Fournier, Yourdon Press.
Advanced CORBA Programming C++ M Henning S Vinoski AddisonAdvanced CORBA Programming C++ M Henning S Vinoski Addison�� Advanced CORBA, Programming C++, M. Henning, S. Vinoski, Addison Advanced CORBA, Programming C++, M. Henning, S. Vinoski, Addison 
Wesley.Wesley.

�� Client/Server Programming with Java and CORBA, R. Orfali, D. Harkey, Wiley. Client/Server Programming with Java and CORBA, R. Orfali, D. Harkey, Wiley. 
�� Applied Microsoft .NET Framework Programming, J. Richter, Microsoft .net Applied Microsoft .NET Framework Programming, J. Richter, Microsoft .net 

presspress
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Come si procede !!!Come si procede !!!Come si procede !!!Come si procede !!!
�� Il corso ha una struttura flessibile che viene decisa Il corso ha una struttura flessibile che viene decisa 

di tt t d li t d tidi tt t d li t d tidirettamente dagli studentidirettamente dagli studenti
�� Avete avuto una vista degli Avete avuto una vista degli argomenti potenziali argomenti potenziali del corsodel corso
�� Entro domani sera alle 23:00 potete andare a marcare le Entro domani sera alle 23:00 potete andare a marcare le 

vostre preferenze seguendo il linkvostre preferenze seguendo il link
htt // di it d i ifi it/ ti dt i l ht lhtt // di it d i ifi it/ ti dt i l ht l http://www.disit.dsi.unifi.it/argomentisdtriennale.htmlhttp://www.disit.dsi.unifi.it/argomentisdtriennale.html

 http://www.disit.dsi.unifi.it/argomentisdtriennale.htmlhttp://www.disit.dsi.unifi.it/argomentisdtriennale.html
GliGli titi i ti t ltilti titi�� GliGli argomentiargomenti maggiormentemaggiormente sceltiscelti sarannosaranno usatiusati per per comporrecomporre
ilil corsocorso nell’ordinenell’ordine presentatopresentato
AlcuniAlcuni argomentiargomenti quelliquelli menomeno graditigraditi ee didi minorminor interesseinteresse�� AlcuniAlcuni argomentiargomenti, , quelliquelli menomeno graditigraditi e e didi minor minor interesseinteresse, , 
sarannosaranno eliminatieliminati per non per non caricarecaricare troppotroppo ilil corsocorso. . 
SeSe aveteavete intenzioneintenzione didi seguireseguire solosolo alcunealcune partiparti vivi pregoprego didi�� Se Se aveteavete intenzioneintenzione didi seguireseguire solo solo alcunealcune partiparti, vi , vi pregoprego didi
comunicarlocomunicarlo per email: per email: nesi@dsi.unifi.itnesi@dsi.unifi.it saretesarete ininformatiformati
quandoquando talitali partiparti sarannosaranno tenutetenute in aula.in aula.
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Nel 2010Nel 2010--20112011Nel 2010Nel 2010--20112011
�� 7 voti7 voti

 IntroduzioneIntroduzione: 7 (2ore), : 7 (2ore), XmlXml: 6, : 6, 
 html: 0, php: 0html: 0, php: 0
MiddlewareMiddleware: 7, : 7, WebservicesWebservices: 4, : 4, CorbaCorba: 6, : 6, 
P2PP2P: 7: 7 clockclock: 6: 6 GridGrid: 6: 6P2PP2P: 7, : 7, clockclock: 6, : 6, GridGrid: 6, : 6, 
 (versioni ridotte) (versioni ridotte) CscwCscw: 4, : 4, MobileMobile: 3: 3
Distance learning 0Distance learning 0Distance learning: 0, Distance learning: 0, 
 (versioni ridotte) (versioni ridotte) Reti socialiReti sociali: 4, : 4, Semantic comp.:Semantic comp.: 33
Cloud and VirtualizationCloud and Virtualization: 7: 7
 .NET: 0, E.NET: 0, E--commerce: 2commerce: 2
WEB performance: 2WEB performance: 2
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